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Le elezioni

La personalizzazione
non paga nell’urna

È proprio vero che il nostro bel 
Paese sta diventando gradual-
mente,  ma  inesorabilmente,  
uno strano, gigantesco mani-
comio a cielo aperto, dove tut-
to è ormai lecito, accettato e 
metabolizzato. Il nostro buon 
“capitano”, infatti, lo ha egre-
giamente  dimostrato  con  la  
sua assoluta certezza del gior-
no prima del voto in Emilia Ro-
magna, e cioè che le Lega italia-
na,  insieme  alla  Lega  nord,  
“non avrebbe vinto, ma stra-
vinto”. Ma ancora più straordi-
nario è il caso della inopinata 
vittoria della gentile Signora 
Jole Santelli di “Forza Italia”, 
nuova governatrice della Cala-

bria. Ma andiamo per ordine. 
Innanzitutto il clamoroso fia-
sco di Salvini sicuramente pro-
vocato dalle “Sardine” e dalla 
bravissima  Elly  Schiein  
(20.000 voti personali) con la 
sua lista autonoma pro-Bonac-
cini, che, in brevissimo tempo, 
non hanno mancato di stratto-
narlo a  dovere,  insieme alla  
gentile  antagonista  ufficiale  
del bravissimo e accorto Stefa-
no Bonaccini. E pensare che l'e-
sperienza estiva del “Papete” 
del “capitano” e la personaliz-
zazione  del  referendum  del  
2016 di Matteo Renzi che pro-
vocò la sua caduta, avrebbero 
dovuto metterlo in guardia. E' 
proprio vero che la personaliz-
zazione dei grandi eventi pro-
duce quasi sempre irrimediabi-
li guasti né è sufficiente citare 
solamente Bettino  Craxi.  Mi  
sembra  infine  rilevante,  se  
non surreale, per non dire stru-

mentale, il desiderio dell'On. 
le Matteo Salvini di “essere al 
più presto processato” per il ca-
so della nave Gregoretti al fine 
di apparire – se condannato - 
un “tardo epigono di Silvio Pel-
lico”, come si è recentemente 
definito. Povera Italia...

Beppe Grossi e-mail

L’ambiente

Greta pone problemi veri, 
rispondere spetta ad altri

Vorrei esprimere le mie consi-
derazioni su “Greta” e il suo 
messaggio. La ragazza, giusta-
mente preoccupata per il tipo 
di mondo nel quale si troveran-
no a vivere la future generazio-
ni, ha il merito di aver creato 
un  movimento  d’opinione  il  
cui scopo è quello dare visibili-

tà ed incisività a quanto denun-
ciato, da decenni, da tutti gli 
scienziati. Gli appelli di costo-
ro sono rimasti, finora, presso-
ché inascoltati,  mentre oggi,  
grazie a Greta, il loro grido d’al-
larme è almeno arrivato ai li-
velli più alti del management 
mondiale. Le soluzioni al pro-
blema (e Greta lo dice in tutte 
le sue conferenze) sono quelle 
indicate dagli scienziati. Non è 
lei  che deve dare ricette,  lei  
esorta al cambiamento. Ed il 
cambiamento  non  significa  
certamente tornare all’età del-
la pietra ma, come affermano 
gli studiosi, modificare le no-
stre tecnologie ed i nostri stili 
di vita affinché siano meno im-
pattanti sugli ecosistemi. Diffi-
cile? Certamente, ma lo sarà 
sempre di più se non si prende-
ranno provvedimenti nel più 
beve tempo possibile. 

Ennio Critelli e-mail
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Mentre il movimento delle 
sardine  affronta  i  primi  
guai,  risolti  con l'uscita  di  
scena di qualcuno, scopren-
do così quanto sia difficile 
costruire, la coalizione Gial-
lorossa dopo la Vittoria in 
Emilia torna a dividersi su te-
mi importanti come la pre-
scrizione e tempi dei proces-
si i decreti sicurezza e il rap-
porto con la Libia e natural-
mente il problema di cosa fa-
re con la  società  autostra-
de... ho fatto il tifo a favore 
di Bonaccini forte delle mie 
origini emiliane e della co-
noscenza dei valori che mi 
porto dietro ma non sono co-
sì ingenuo da non capire che 
la politica è fatta di compro-
messi tra interessi contrap-
posti. E' normale che sia così 

e chi racconta (come fanno i 
partiti  di  destra)  di  essere  
tutti  d'accordo  e  granitici  
nel  portare avanti  un pro-
gramma, ci mente. E' storia 
di  questi  ultimi  decenni,  
quando, con la  caduta del 
Muro di Berlino e la conse-
guente fine del Partito Co-
munista Italiano si  doveva 
scegliere un nuovo modello 
di partito che si battesse per 
la giustizia sociale. Al centra-
lismo Democratico (eufemi-
smo per dire che comanda-
vano in pochi) non si è sapu-
to però costruire un'alterna-
tiva che portasse a discutere 
dividersi scannarsi ma arri-
vare a posizioni comuni. C'è 
più in generale una crisi del-
la democrazia come la abbia-
mo conosciuta dopo la Se-
conda Guerra Mondiale, fi-
glia della Resistenza contro 

il  fascismo. La storia inse-
gna che nei momenti di in-
certezza la destra esulta per-
ché impone valori per loro 
natura indiscutibili. Fa festa 
perché è in grado in questi 
momenti di comunicare alla 
pancia della gente a chi sta 
male agli operai che prima 
votavano a sinistra ed ora so-
no delusi. Trovo molto pre-
occupante che in Italia oggi 
essere di destra significhi ri-
tornare al fascismo spingen-
do con tutti i mezzi per un 
uomo forte potere. La trage-
dia già vissuta con la dittatu-

ra sembra dimenticata, men-
tre torna il clima di paura e 
intimidazione verso un ne-
mico che fa da capro espira-
torio e accontenta la rabbia 
del Popolo sovrano. E così la 
sinistra, persa sull'isola che 
non c'è, si divide tra il tenta-
tivo di inseguire la destra e 
le sue ricette extra capitali-
ste e la voglia di costruire un 
nuovo modello e nuove pro-
poste  post  comuniste  per  
parlare alle masse. Vorrei fi-
nire  con  un  interrogativo  
sul cinismo di cui viene accu-
sata la società moderna. Cre-
diamo davvero che nel pas-
sato  ci  fossero  comporta-
menti più trasparenti e one-
sti? Oppure un tempo c'era 
un maggior senso di realtà 
che portava le  persone ad 
avere rapporti basati su un 
riconoscimento reciproco? 

Aperte in turno diurno (orario 8-20 )
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919; Fasce: via Boselli 24 r, tel. 
019-850555; Della Ferrera: corso Italia 
153 r, tel. 019-827202 (ore 7,30-22). 
Servizio 24 ore: Saettone: via Paleocapa 
147, tel. 019-829803

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Millesimo:  Cigliuti  (24ore)  -  tel.  
019-564017
Murialdo:  Meinero  (24  ore)–  tel.  
019-53506

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica urgen-
te; Croce Bianca Spotorno è attivo il nu-
mero 348-9702854
Spotorno:  San  Pietro  –  tel.  019  -  
745342
Quiliano: Bermano - tel. 019-880209 
Vado: Scarsi - tel. 019-880184 

FINALESE
Pietra: Finadri - tel. 019/628035
Finale: Della Marina - tel. 019-692670
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga: San Michele (24 ore)- tel. 0182 
- 543994; 

Albenga: San Marco - tel. 0182 - 52216; 
Ceriale: Nan - tel. 0182-990032
Casanova:  Magliocco  (24  ore)-  tel.  
0182-74381

ALASSIO
Alassio:  San  Ambrogio  -tel.  0182  -  
645164
Alassio:  Anglo-Americna  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora: Val Merula - tel. 0182-80565

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: Albi 3 - tel. 019-489242
Varazze: Gallo - tel. 019-97280
Domenica :
Albissola Marina: Della Concordia - tel. 
019-481616Celle:  Brunetti  -  tel.  
019-019-990124
Varazze:  San  Nazario  -  tel.  
019-934662
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

PRONTO SOCCORSO 
VETERINARIO 

Tel. 347-69 10 187
Servizio di reperibilità attivo nei giorni fe-
riali dalle ore 21 alle ore 9 del giorno suc-
cessivo e nei giorni festivi nell’arco delle 
24 ore

Enrico Mazzino

Per l’Oms il problema più rile-
vante per la salute pubblica è 
rappresentato  dalle  malattie  
infettive.  L’ultima  minaccia  
sembra rappresentata dal nuo-
vo Coronavirus cinese (2019 
n-CoV) che intorno alla metà 
del mese di dicembre 2019 ha 
fatto la sua comparsa nella cit-
tà cinese di Wuhan. L’Italia è 
assolutamente attrezzata con 
Reparti di Malattie infettive di 
altissimo livello, dotati di stan-
ze a pressione negativa nelle 
quali si possono ricoverare in 
isolamento i pazienti affetti da 

Coronavirus.  In tutto questo 
contesto, La corsa delle Biote-
ch al vaccino per il nuovo virus 
cinese è iniziata. Anthony Fau-
ci, Direttore dell’Istituto Nazio-
nale per le malattie allergiche 
e infettive statunitense ritiene 
che in pochissimi mesi potreb-
be  essere  testato  sull’uomo,  
contro gli  oltre 20 necessari  
per la Sars (sindrome respira-
toria acuta grave) che tra  il  
2002 e il 2003 aveva spaventa-
to il mondo. Ad annunciare gli 
sforzi sono state varie aziende 
tra cui Moderna, Inovio e No-
vavax e il  Centro di  Ricerca 
dell’Università  del  Queen-
sland in Australia. Nonostante 
non esista una cura per questo 
ceppo di Coronavirus, la fami-
glia dell’agente patogeno è co-
nosciuta a seguito delle epide-
mie di Sars e Mers. 

Come rivela il  Wall  Street 
Journal, l’Ente no-profit norve-

gese  Coalition  for  Epidemic  
Preparedness Innovations ha 
sovvenzionato la ricerca alle 
Società citate per 11 milioni di 
dollari. Moderna sta lavoran-
do a un prodotto che dovrebbe 
destare l’apparato immunita-
rio contro il virus, mentre Ino-
vio sta lavorando alla sintesi 
del Dna utilizzando materiale 
biologico proveniente da cam-
pioni del virus rinvenuto nella 
città di Wuhan. In Australia, in-
vece, stanno optando per l’in-
gegnerizzazione delle protei-
ne virali così da renderle più ri-
conoscibili dal sistema immu-
nitario e, di conseguenza, at-
taccabili. Anche Gilead si sta 
muovendo in questo senso. 

La Società è in contatto con 
le autorità statunitensi e cinesi 
per capire come un suo farma-
co sperimentale, il  Remdesi-
vir, possa essere un potenziale 
candidato contro l’infezione.  
Secondo la University of Texas 
Medical Branch di Galveston, 
negli Usa, sembrerebbe che il 
potenziale  vaccino  potrebbe  
anche essere ottenuto in breve 
tempo; tuttavia il problema sa-
rà l’iter  di  approvazione che 
potrebbe  richiedere  anche  
qualche anno.  L’Oms ha co-
munque  escluso  l’epidemia  
mondiale e anche in Italia so-
no arrivate rassicurazioni dal 
Ministero della Salute. In Ligu-
ria i vertici di Alisa si sono con-
frontati sulla questione a cui 
hanno partecipato i  massimi 
esperti regionali in materia di 
Igiene e Prevenzione sul tema 
Coronavirus che hanno rassi-
curato su possibili allarmismi 
venutisi a creare concludendo 
che occorre trasparenza nel co-
municare lo stato dell’arte ai 
cittadini.

L’autore 
è farmaco-economista
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Compromessi e virtù necessari alla politicaCoronavirus, Italia e Liguria
attrezzate contro l’emergenza

LA CASELLA DELLA SANITÀ

MALATTIE RENALI 
E OSTEOPOROSI

Vorrei sapere, se possibile, che 
rapporto esiste tra le malattie 
renali più gravi e l’osteoporo-
si. In particolare mi interessa 
conoscere questo rapporto per 
chi si trova in dialisi. E’ vero 
che cresce il rischio di andare 
incontro a fratture,  indipen-
dentemente  dal  fatto  che  si  
tratti di un maschio o di una 
femmina?

Lettera firmata e-mail

La dialisi è estremamente im-
portante e consente di “depu-
rare” il corpo quando il rene 
non è più in grado di farlo. 
Ma sicuramente a volte que-
sto  trattamento,  specie  se  
protratto nel tempo, può an-
che favorire  l’insorgenza di  
complicazioni  a  carico  del  
metabolismo delle ossa, indi-
pendentemente dal sesso del-
la persona che soffre della pa-
tologia.  Queste  alterazioni  
possono dar luogo a osteopo-
rosi e osteomalacia, che au-

mentano significativamente  
il rischio di fratture. 

L’ESAME DEL SANGUE
PARAMETRO PER I TUMORI

Leggo sempre questa rubrica e 
vorrei porre una domanda. Io 
ho 76 anni e negli ultimi tem-
pi, nell’ambito dei controlli re-
golari, il medico mi ha richie-
ste un esame del sangue chia-
mato CEA i cui valori sono leg-
germente elevati. Ho letto che 
può essere un parametro che si 
utilizza anche per i tumori. Co-
sa si deve sapere?

Lettera firmata e-mail

L’antigene carcinoembriona-
rio o CEA è una sostanza che 
viene prodotta dal feto, poi 
nel bambino la produzione fi-
nisce. Qualche tempo fa veni-
va considerato un parametro 
significativo,  qualora molto  
innalzato  per  ipotizzare  la  
presenza di una patologia tu-
morale, in particolare a cari-
co del colon-retto. Più in ge-
nerale questo antigene circo-

lante nel sangue, sempre in 
caso di rilevazioni significati-
vamente elevate, viene infat-
ti  individuato  grazie  ad un 
semplice esame del sangue, 
può essere associato ai tumo-
ri del tubo digerente e ad al-
tre forme tumorali. Attenzio-
ne però: il test non è partico-
larmente sensibile e specifi-
co, visto che rialzi si possono 
osservare anche in caso di al-
tri tumori e in condizioni di 
sofferenza del fegato, come 
la cirrosi e le epatiti, e del pan-
creas.  Va  inoltre  osservato  
che da solo il CEA dice poco: 
è importante infatti valutare 
l’intero stato di salute dell’or-
ganismo, quindi anche la pre-
senza di altre patologie e di 
sintomi che possono far sup-

porre eventuali malattie. Per 
questo  l’atteggiamento  mi-
gliore da tenere, in presenza 
di valori tendenzialmente sta-
bili, è quello di discutere con 
il proprio medico di medici-
na generale la situazione. In-
formandolo  ovviamente  se  
compaiono novità nello stato 
di salute per essere maggior-
mente attenti al proprio be-
nessere. La situazione ovvia-
mente cambia se è stato sco-
perto un tumore. In questo 
senso il CEA ha un significato 
maggiore, ed è quello di veri-
ficare  l’efficacia  delle  tera-
pie,  siano  esse  l’intervento  
chirurgico  o  eventuali  altri  
trattamenti come la radio e la 
chemioterapia,  nelle  perso-
ne sottoposte  a  terapia  an-
ti-cancro. Ovviamente in que-
sti  casi  sarà lo specialista a 
monitorare nel tempo l’evolu-
zione del parametro e quindi 
a indicare non solo i controlli 
da fare (non si tratterà solo di 
questo dato) e a dare il giusto 
valore al parametro.

In Liguria i vertici Alisa 
si sono confrontati 
sulla questione 
con i massimi esperti
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